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La CSRD tra obblighi e opportunità

Lo sviluppo sostenibile:
"Lo sviluppo sostenibile è quello sviluppo che consente
alla generazione presente di soddisfare i propri bisogni
senza compromettere la possibilità delle generazioni
future di soddisfare i propri".

Fonte: Our common future, Rapporto Brundtland, 1987

Una visione integrata delle tre 
dimensioni dello sviluppo:
"Nel lungo termine, la crescita economica, la coesione
sociale e la tutela ambientale devono andare di pari
passo".
(Commissione per il Consiglio europeo di Göteborg, 2001:2) Fonte: ASVIS
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La CSRD tra obblighi e opportunità

Cos’è la rendicontazione di sostenibilità:
“Il reporting di sostenibilità è la pratica di misurare, divulgare e rendere conto agli stakeholder interni ed esterni delle
performance organizzative verso l’obiettivo dello sviluppo sostenibile. Implica la rendicontazione di come
un’organizzazione considera le questioni di sostenibilità durante l’esecuzione delle sue operazioni e dei suoi impatti
ambientali, sociali ed economici. Un report di sostenibilità presenta anche i valori e il modello di governance
dell’organizzazione e dimostra il legame tra la sua strategia e il suo impegno per un’economia globale sostenibile”

Fonte: Corte dei Conti europea, 2019

Rischi e opportunità 
rilevanti

sullo sviluppo, i risultati e 
la situazione dell’impresa

Impatti rilevanti 
dell’impresa 

sulle persone e l’ambiente
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PROSPETTIVA DI DOPPIA MATERIALITÀ

ESTENSIONE DEL PERIMETRO DI 
RENDICONTAZIONE ALLA CATENA DEL 
VALORE

La Direttiva CSRD: le novità sostanziali

NUOVI STANDARD DI RENDICONTAZIONE 
OBBLIGATORI (ESRS)

OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE IN 
RELAZIONE SULLA GESTIONE AL 
BILANCIO D’ESERCIZIO/CONSOLIDATO  
NEL FORMATO XHTML

OBBLIGO DI ATTESTAZIONE

La CSRD tra obblighi e opportunità
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CSRD – Direttiva n. 2022/2464/EU recepita dal D. lgs 125/2024
La CSRD ha:
ü Esteso l’obbligo dell’informativa sulla sostenibilità a grandi imprese >250 dipendenti +

attivo>25mln€/ricavi>50mln€ e PMI quotate

ü Reso obbligatorio l’inserimento dell’informativa all’interno della Relazione sulla gestione

ü Previsto asseverazione obbligatoria -> revisori della sostenibilità

ü Richiesto che il perimetro di rendicontazione di sostenibilità dell’impresa sia quello dei suoi
bilanci, esteso alla sua catena del valore a monte e a valle

ü Imposto l’utilizzo di nuovi standard europei, gli «European Sustainability Reporting Standards –
ESRS», sviluppati dall’EFRAG

ü Rafforzato e reso obbligatorio il principio di doppia materialità.
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2025 per 2024

2026 per 2025

2027 per 2026

2028 per 2027

Grandi imprese e imprese madri di grandi gruppi (Enti di Interesse Pubblico)

Grandi imprese e società madri di grandi gruppi non quotate

Pmi quotate, escluse le micro-imprese (con possibilità di derogare fino all’esercizio 2028) 

Imprese extra UE (con limiti di fatturato, imprese figlie o succursali nell’Unione)

- Pmi non soggette alla Direttiva CSRD che intendano adottare gli standard europei ESRS, 
anche secondo la versione semplificata “VSME ESRS”

La Direttiva CSRD: applicazione graduale

La CSRD tra obblighi e opportunità
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Benefici della rendicontazione di sostenibilità: 

Aumentare 
l’efficienza gestionale

Ottenere 
agevolazioni

Migliorare i rapporti 
con i players della 
catena del valore

Attrarre 
nuovi investitoriFacilitare 

l’accesso al credito

Migliorare la reputazione 
aziendale interna ed esterna

Attrarre 
personale 
motivato Garantire la 

Business Continuity
…

Aumentare 
il vantaggio 
competitivo
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Fidelizzare 
consumatori 
consapevoli
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Rischi per le imprese che non rendicontano: 

Perdita di opportunità 
di aumentare

l’efficienza gestionale

Perdita di 
opportunità di 
agevolazione

Deterioramento dei 
rapporti con i players della 

catena del valore

Minore attrattività 
per nuovi investitoriAccesso al credito 

limitato e più 
costoso

Minore visibilità dell’impresa

Assenza di
personale motivato

Sanzioni per i soggetti 
obbligati dalla CSRD

…

Perdita di
vantaggio 

competitivo
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Perdita di 
consumatori 
consapevoli

Minori garanzie di 
Business Continuity
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Quale approccio adottare ?

Impostare un 
Sistema di 

gestione per la 
sostenibilità 

(norma SRG 88088)

Ottenere 
Certificazioni / 

Rating / 
Registrazioni / 

altro?

Redigere la 
Rendicontazione 
di Sostenibilità 

(versione light per Pmi 
volontarie «VSME 

ESRS»)

La CSRD tra obblighi e opportunità
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Sistema di gestione per la sostenibilità 

Le organizzazioni dovrebbero adottare pratiche sostenibili e darne corretta e completa
informazione. Per poterlo fare necessitano di opportuni sistemi di gestione per la sostenibilità.

ü Lo Schema SRG88088 è il fondamento dello schema di certificazione accreditato da
Accredia. Un’azienda che si certifica, può dimostrare il suo impegno nel percorso verso la
sostenibilità ESG.

ü SRG88088 può rappresentare la base di un sistema che facilita la Rendicontazione, anche in
ottica di rispondenza a quanto previsto dalla CSRD.
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Fonte: EFRAG
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• Informativa B 1, B 2 e Metriche base (B 3 - B 12)
• Approccio mirato per le micro-imprese e 

requisito minimo per le altre imprese
• Le informazioni B 3-B 12 devono essere fornite quando applicabili

• Informazioni narrative (N1 - N5) relative alle 
politiche, azioni e obiettivi (PAT)

• Suggerito per le imprese con politiche e obiettivi formalizzati
• Valutazione della rilevanza necessaria per indicare le questioni di 

sostenibilità pertinenti

Modulo Base (B)

Modulo 
Narrativo-

Politiche, azioni e 
obiettivi (PAT)

• Dati aggiuntivi alle informazioni B 1-B 12 richieste da 
finanziatori, investitori e clienti

• Valutazione della rilevanza necessaria per indicare le questioni di 
sostenibilità pertinenti

Modulo Partner 
commerciali (BP)
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La Pmi volontaria può scegliere una delle seguenti opzioni del principio VSME ESRS, 
ispirandosi al criterio di proporzionalità

OPZIONE A: MODULO BASE

OPZIONE C: MODULO BASE E MODULO PARTNER COMMERCIALI

OPZIONE B: MODULO BASE E MODULO NARRATIVO-PAT

OPZIONE D: MODULO BASE, MODULO NARRATIVO-PAT E MODULO PARTNER COMMERCIALI
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Scuola Etica Leonardo
www.scuolaeticaleonardo.it

www.csrdauditor.net
www.srg88088.it

mail: etica@scuolaformazioneleonardo.it
Linkedin: https://www.linkedin.com/company/scuola-etica-leonardo

Tel. 085-21963

http://www.scuolaeticaleonardo.it/
http://www.csrdauditor.net/
http://www.srg88088.it/
mailto:etica@scuolaformazioneleonardo.it
https://www.linkedin.com/company/scuola-etica-leonardo

